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IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ: CHI, 
COSA, COME



REGIO DECRETO 693 DEL 22 
NOVEMBRE 1908: «APPROVAZIONE
DEL T.U. DELLE LEGGI SULLO STATO
GIURIDICO DEGLI IMPIEGATI CIVILI» 
(G.U. 292 DEL 15 DICEMBRE 1908)

IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ

«I pubblici impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ

«Le pubbliche amministrazioni, in 
coerenza con l'ordinamento dell'Unione 

europea, assicurano l'equilibrio dei 
bilanci e la sostenibilità del debito 

pubblico»

«I pubblici uffici sono organizzati 
secondo disposizioni di legge, in modo 

che siano assicurati il buon andamento e 
l'imparzialità dell'amministrazione»



IL DOVERE DI ESCLUSIVITÀ DEL PUBBLICO FUNZIONARIO, 
RISPONDE AI PRINCIPI DI IMPARZIALITÀ E BUON ANDAMENTO 

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA DI CUI ALL’ART. 97 DELLA 
COSTITUZIONE

NEL NOSTRO ORDINAMENTO IL DOVERE DI ESCLUSIVITÀ, 
ESSENDO PREVISTO A LIVELLO COSTITUZIONALE PUÒ ESSERE 

REGOLATO SOLO DAL LEGISLATORE



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
D. LGS 165/2001

Art. 53, comma 1: richiama espressamente il 
principio generale in materia di incompatibilità e 
di cumulo di incarichi ed impieghi di cui all’art. 60 

del DPR 10/1/1957 n. 3: “l’impiegato non può 
esercitare il commercio, l’industria né alcuna 

professione o assumere impieghi alle dipendenze 
di privati o accettare cariche in società costituite a 

fine di lucro»



• Gli incarichi connotati dai caratteri della abitualità e professionalità, ai 
sensi dell’art. 60 del D.P.R. 10/1/1957 n. 3, costituiscono incompatibilità di 
tipo assoluto.

• Il carattere della professionalità è ravvisato nella continuità e non 
occasionalità dello svolgimento della professione.



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
CONFLITTO DI INTERESSI

Art. 53, comma 7: «Ai fini dell'autorizzazione, 
l'amministrazione verifica l'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interessi»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ

Art. 53, comma 2: «Le pubbliche amministrazioni 
non possono conferire ai dipendenti incarichi, non 
compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non 

siano espressamente previsti o disciplinati da 
legge o altre fonti normative, o che non siano 

espressamente autorizzati.»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
DEROGHE

Art. 53, comma 1: «Resta ferma per tutti i 
dipendenti pubblici la disciplina delle 

incompatibilità (…) salva la deroga prevista 
dall'articolo 23-bis del presente decreto, nonché', 

per i rapporti di lavoro a tempo parziale, 
dall'articolo 6, comma 2, del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 
1989, n. 117 e dall'articolo 1, commi 56 e seguenti 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
DEROGHE 1

Art. 23-bis: Disposizioni in materia di mobilità tra 
pubblico e privato

«I dipendenti delle pubbliche amministrazioni (…) 
sono collocati, salvo motivato diniego 

dell'amministrazione di appartenenza in ordine alle 
proprie preminenti esigenze organizzative, in 

aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività 
presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche 
operanti in sede internazionale, i quali provvedono al 

relativo trattamento previdenziale»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
DEROGHE 2

• DPR 117/1989: Norme regolamentari sulla disciplina 
del rapporto di lavoro a tempo parziale.

• Art 6, Lavoro straordinario – Incompatibilità, comma 
2:

«Al personale interessato è consentito, previa 
motivata autorizzazione dell'amministrazione o 

dell'ente di appartenenza, l'esercizio di altre 
prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle 

esigenze di servizio e non siano incompatibili con le 
attività di istituto della stessa amministrazione o ente»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
DEROGHE 3

• L. 662/1996: Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica

• Art 1, Misure in materia di sanità, pubblico impiego, 
istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e 
assistenza 

• Comma 56 «Le disposizioni (…) non si applicano ai 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni con 
rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione 
lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a 
tempo pieno»



IL VINCOLO DI ESCLUSIVITÀ
DEROGHE 4

• Perché i medici possono scegliere?
• L. 412/1991: Disposizioni in materia di finanza pubblica
• Art. 4: Assistenza Sanitaria
• Comma 7 «L'esercizio dell'attività libero-professionale dei 

medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale è 
compatibile col rapporto unico d'impiego, purché' 
espletato fuori dell'orario di lavoro all'interno delle 
strutture sanitarie o all'esterno delle stesse, con 
esclusione di strutture private convenzionate con il 
Servizio sanitario nazionale»



UNA PRIMA SINTESI

• Il dipendente pubblico ha l’obbligo di rapporto esclusivo (art. 98 della Costituzione)
• E’ possibile derogare al vincolo di esclusività:

• se è previsto da una norma (D. Lgs 165/2001, art. 53, comma 2)
• se è autorizzato (D. Lgs 165/2001, art. 53, comma 2)
• se si è in aspettativa senza assegni (D. Lgs 165/2001, art. 23-bis)
• se si è in part time al 50% del tempo pieno (L. 662/1996, art. 1, comma 56)

• Per eliminare il vincolo di esclusività, bisognerebbe operare una modifica all’articolo 4, 
comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 

• E’ più corretto parlare, quindi di «deroga al cumulo di impieghi»



IL «DECRETO SOSTEGNI» 
(DECRETO-LEGGE DEL 22/03/2021 N. 41)

Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19

• Art. 20 – Farmaci e Vaccini
• Comma 2: «All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono 

apportate le seguenti modifiche:
• 464-bis. Al fine di accelerare la campagna nazionale di vaccinazione e di assicurare 

un servizio rapido e capillare nell'attività di profilassi vaccinale della popolazione, al 
personale del Servizio sanitario nazionale appartenente alle professioni sanitarie 
infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione, che 
aderisce all'attività di somministrazione dei vaccini contro il SARS-CoV-2 al di fuori 
dell'orario di servizio, non si applicano le incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 
7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, esclusivamente per lo svolgimento dell'attività vaccinale stessa. 



IL DL 127/2021

Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro 
pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della 

certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di 
screening

• Art. 3 - quater – Misure urgenti in materia di personale sanitario
• Comma 1: «Fino al termine dello stato di emergenza (…) agli 

operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge 1° 
febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, 
al di fuori dell'orario di servizio e per un monte ore complessivo 
settimanale non superiore a quattro ore, non si applicano le 
incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 7, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165»



IL DL 198/2022 – L. 14/2023

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi 
(«Milleproroghe»)

Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198.

• I termini della precedente deroga vengono modificati:

• «Fino al termine dello stato di emergenza» diventa «Fino al 31 
dicembre 2023»

• le parole: «quattro ore» sono sostituite da «otto ore»



IL DL 34/2023

• Art. 13: Misure per gli operatori delle professioni sanitarie di 
cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43

• Comma 1: «Fino al 31 dicembre 2025, agli operatori delle 
professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al 
di fuori dell'orario di servizio non si applicano le incompatibilità 
di cui all' articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 
412, e all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Il Ministero della salute effettua annualmente il 
monitoraggio delle autorizzazioni concesse e dei tassi di 
assenza e dei permessi fruiti dal personale autorizzato»



UNA SECONDA SINTESI

• La norma attuale:
• prevede la possibilità di esercizio in deroga al cumulo di 

impieghi
• inserisce un criterio limite (il 31/12/2025)
• toglie il criterio limite delle ore (più o meno…)
• inserisce Il criterio del monitoraggio ministeriale



IL «GIALLO» DELLA BOZZA

Non ci sono limiti
 Non ci sono criteri

C’è un problema 
costituzionale (art. 97 e 98)



IL TEMA 
AUTORIZZATIVO



IL TEMA AUTORIZZATIVO

• DPR 62 2013: Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165

• Art 5, Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
• Comma 1 «Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di 

associazione, il dipendente comunica tempestivamente al 
responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere 
dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il 
presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a 
sindacati. »



IL TEMA AUTORIZZATIVO

• Art. 53: Incompatibilità, cumulo di impieghi e 
incarichi

• Comma 10:
• «L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, 

deve essere richiesta all'amministrazione di 
appartenenza del dipendente dai soggetti 
pubblici o privati, che intendono conferire 
l'incarico; può, altresì, essere richiesta dal 
dipendente interessato»



IL TEMA AUTORIZZATIVO

• Art. 53: Incompatibilità, cumulo di impieghi e 
incarichi

• Comma 10:
• «L'amministrazione di appartenenza deve 

pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione 
entro trenta giorni dalla ricezione della 
richiesta stessa»



IL TEMA AUTORIZZATIVO

• Corte dei Conti, sez. Giur. Lombardia n. 
233/2014 e Corte dei Conti Sez. Giur. Piemonte, 
n. 78/2015



• «se l’espletamento dell’incarico (…) possa ingenerare, anche in via solo ipotetica o potenziale, situazione di 
conflittualità con gli interessi facenti capo all’amministrazione e, quindi, con le funzioni (ad essi strumentali) 
assegnate sia al singolo dipendente che alla struttura di appartenenza (problema particolarmente delicato nel 
comparto Sanità

•  la compatibilità del nuovo impegno con i carichi di lavoro del dipendente e della struttura di appartenenza (che 
dovrà comunque non solo essere svolto fuori dall’orario di lavoro, ma pure compatibilmente con le esigenze di 
servizio), nonché con le mansioni e posizioni di responsabilità attribuite al dipendente, interpellando eventualmente 
a tal fine il responsabile dell’ufficio di appartenenza, che dovrà esprimere il proprio parere o assenso circa la 
concessione dell’autorizzazione richiesta;

VERIFICARE…



• «la occasionalità o saltuarietà, ovvero non prevalenza della prestazione sull’impegno derivante dall’orario di lavoro 
ovvero l’impegno complessivo previsto dallo specifico rapporto di lavoro, con riferimento ad un periodo 
determinato; 

• la materiale compatibilità dello specifico incarico con il rapporto di impiego, tenuto conto del fatto che taluni 
incarichi retribuiti sono caratterizzati da una particolare intensità di impegno

• specificità attinenti alla posizione del dipendente stesso (incarichi già autorizzati in precedenza, assenza di 
procedimenti disciplinari recenti o note di demerito in relazione all’insufficiente rendimento, livello culturale e 
professionale del dipendente);

• corrispondenza fra il livello di professionalità posseduto dal dipendente e la natura dell’incarico esterno a lui 
affidato»

VERIFICARE…



UNA TERZA SINTESI

• L’autorizzazione:
• è un requisito necessario;
• segue delle indicazioni specifiche in ordine ai principi di 

incompatibilità e conflitto di interessi.



In particolare, le condizioni perché l’azienda possa rilasciare l’autorizzazione 
sono tre:
• l’attività deve garantire prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio 

sanitario nazionale; 
• deve essere verificato il rispetto della normativa sull'orario di lavoro; 
• l’organo di vertice dell’amministrazione di appartenenza deve attestare che 

non sia pregiudicato l'obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste 
di attesa, nel rispetto della disciplina nazionale di recupero delle predette liste 
di attesa anche conseguenti all'emergenza pandemica.



• L’attività non potrà essere espletata durante periodi di assenza dal servizio per 
malattia, maternità, congedo parentale, aspettativa, permesso retribuito e 
ferie (almeno con riferimento al periodo annuale minimo di quattro settimane 
di cui all’art. 10 del D.Lgs. 66/2003).



DL 34/2023 – ART. 13

«(…) Il Ministero della salute effettua annualmente il 
monitoraggio delle autorizzazioni concesse» 



SIAMO PARTITI QUI…











…PASSANDO PER QUI…





…E ARRIVATI QUI 
(ALL’ AUTOCERTIFICAZIONE)



COSA SI PUÒ E COSA NON SI PUÒ

• Le attività possono essere esercitate al di fuori dell’orario di servizio 

• Le attività sono esclusivamente le attività riconducibili alle professioni sanitarie per le quali, 
indipendentemente dal profilo di inquadramento, gli interessati abbiano l’abilitazione 
all’esercizio

• Il personale può espletare solo prestazioni professionali al di fuori dell’azienda o ente di 
appartenenza, con esclusione di qualsiasi attività professionale “intramoenia”

• È ammissibile il conferimento di incarichi libero professionali da parte di altre strutture 
pubbliche, anche del SSN, e l’instaurazione di rapporti di lavoro autonomo con strutture 
private anche accreditate



• È possibile l’esercizio di attività libero professionali a favore di singoli utenti

• La deroga alle incompatibilità non può riguardare le attività che possono 
configurare conflitto di interessi, e conseguentemente la violazione dei 
principi di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione 
sanciti dall’articolo 97, comma 1 della Costituzione.





CONFLITTO DI INTERESSI

• Instaurazione di rapporti di lavoro di qualsiasi natura o l’effettuazione di prestazioni, 
anche occasionali, in favore di soggetti nei confronti dei quali il Dipartimento o la 
Struttura di appartenenza del dipendente svolgono funzioni di vigilanza, controllo e di 
accertamento/contestazione di illeciti, anche in qualità di UPG, o di applicazione delle 
relative sanzioni;

• Instaurazione di rapporti di lavoro di qualsiasi natura o l’effettuazione di prestazioni 
anche occasionali, in favore di soggetti con i quali, al di fuori degli accordi contrattuali 
di cui all’articolo 8 quinquies del D.Lgs. 502/1992 e dei contratti con associazioni di 
volontariato, l’Azienda intrattiene rapporti contrattuali in materia di appalti di lavori o 
di fornitura di beni e servizi;



• La titolarità o compartecipazione in imprese, individuali o collettive, o 
l’assunzione di cariche in Società, Aziende o Enti che operano nel settore 
sanitario, socio-sanitario, farmaceutico o veterinario con i quali l’Azienda 
intrattiene comunque rapporti economico-contrattuali;

• Lo svolgimento di attività presso strutture accreditate, nei confronti delle quali 
l’Azienda abbia stipulato accordi contrattuali ai sensi dell’art. 8 quinquies del 
D. Lgs. 502/92 e s.m.i., qualora per il ruolo rivestito il dipendente si trovi in 
una situazione di conflitto di interessi (ad es. incardinamento in unità 
operativa che svolge attività collegata all’accreditamento).



I CRITERI AUTORIZZATIVI

• Deve essere garantito il rispetto delle esigenze organizzative aziendali; in 
particolare l’attività extra non deve interferire con i turni di servizio, di pronta 
disponibilità e con eventuali ulteriori procedure regolamentate per la gestione 
delle assenze



• Ai fini del contemperamento dei fini istituzionali e della presente attività, 
l’Azienda comunicherà ai dipendenti, la programmazione oraria della 
turnistica, di norma, almeno entro il giorno 20 del mese precedente, 
prevedendo in via generale dei periodi, anche limitati, che non possono 
essere interessati alla modifica della turnistica per esigenze di servizio; 
parimenti, l’Azienda comunicherà con cadenza mensile gli orari del servizio di 
pronta disponibilità;



• deve essere garantito da parte del dipendente il rispetto della normativa 
sull’orario di lavoro

• deve essere esclusa la sussistenza di pregiudizio ai piani aziendali di recupero 
delle liste d’attesa; in particolare, il richiedente dovrà dichiarare la propria 
disponibilità ad effettuare orario aggiuntivo correlato ai piani aziendali per il 
recupero delle liste d’attesa

• l’attività autorizzabile deve essere compatibile con le eventuali 
prescrizioni/limitazioni di idoneità alla mansione specifica del dipendente 
interessato



L’AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE SOSPESA



L’AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE REVOCATA



L’ESERCIZIO PROFESSIONALE 
AUTONOMO: LIBERA PROFESSIONE E 

PRESTAZIONE OCCASIONALE



ALCUNI PRINCIPI GENERALI

• Gli incarichi connotati dai caratteri della abitualità e professionalità, ai sensi 
dell’art. 60 del D.P.R. 10/1/1957 n. 3, costituiscono incompatibilità di tipo assoluto.

• Pare escludersi:
• la possibilità di avere un altro rapporto di lavoro dipendente, anche se a tempo determinato e 

parziale
• le prestazioni con carattere di abitualità
• le prestazioni con carattere di non occasionalità

• Autonomo è il lavoro del prestatore di un'opera o di un servizio che, con discrezionalità 
circa le modalità di svolgimento dell'attività, compie un incarico con lavoro 
prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente 
(Art 2222 Codice Civile)



IL LAVORO AUTONOMO
LA PRESTAZIONE OCCASIONALE

• DL 50/2017 (L. 96/2017): Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite 
da eventi sismici e misure per lo sviluppo.

• Art 54-bis: Disciplina delle prestazioni occasionali. 
Libretto Famiglia. Contratto di prestazione 
occasionale



LA PRESTAZIONE OCCASIONALE:

• E’ il tipico strumento che viene utilizzato dai soggetto che vogliono intraprendere attività 
professionali in modo saltuario e sporadico, e che per tale ragione sono esonerati dall’apertura di una 
partita Iva

• E’  caratterizzata dall’assenza di abitualità, professionalità, continuità e coordinazione.

• Non si può superare complessivamente il limite dei 5.000 euro lordi nell’anno civile (01/01 - 31/12)

• I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale e contribuzione previdenziale…

• …salvo una eccezione: gli Infermieri.



LA GESTIONE SEPARATA ENPAPI



QUANTO VIENE VERSATO?

• Il 24% del compenso lordo se si contestualmente iscritti ad altra 
forma di previdenza obbligatoria o titolari di trattamento 
pensionistico

• Il pagamento della contribuzione dovuta è posta per due terzi (2/3) 
a carico del committente e per un terzo (1/3) carico del prestatore 
(detratto direttamente dalla busta paga).

• Su 5.000 euro: 1.200 euro (800 a carico del committente e 400 a carico 
del prestatore)



SONO «SOLDI BUTTATI»?

• Prestazioni previdenziali
• Prestazioni assistenziali
• La totalizzazione: «la totalizzazione consente a tutti i 

lavoratori dipendenti, autonomi e liberi professionisti, che hanno 
versato contributi in diverse casse, gestioni o fondi previdenziali, di 
acquisire il diritto a un'unica pensione di vecchiaia, anzianità, inabilità 
e ai superstiti. A differenza della ricongiunzione, che è onerosa, la 
totalizzazione è completamente gratuita.»

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-approfondimento.schede-
informative.49890.totalizzazione-dei-contributi.html

NO!





LA GESTIONE PRINCIPALE ENPAPI





WWW.ENPAPI.IT





Assicurare al professionista
un compenso commisurato
al valore della prestazione e 

rafforzarne la tutela nel
rapporto contrattuale con 

specifiche imprese, che per 
natura, dimensioni o 

fatturato, sono ritenute
contraenti forti.

Il tema strategico: i
parametri di liquidazione

ex DM 165/2016

EQUO COMPENSO



TARIFFE, TRUST ED EQUITA’

• C’era una volta il «tariffario IPASVI» (2002)

• Poi arriva Bersani (2006)

• E alla fine arriva Monti (2012)



LO SPIRITO DELLA NORMA (L. 49/2023)

• necessità di assicurare al professionista un compenso commisurato al valore 
della prestazione

• rafforzarne la tutela nel rapporto contrattuale con specifiche imprese, che per 
natura, dimensioni o fatturato, sono ritenute «contraenti forti»



QUANDO IL COMPENSO È EQUO?

Il compenso è definito equo quando:

• è proporzionato alla quantità e qualità del lavoro svolto, 

• è proporzionato al contenuto e alle caratteristiche della prestazione 
professionale, 

• è conforme ai compensi previsti ai decreti ministeriali specifici, che, per le 
Professioni Sanitarie, rispondono al DM 165/2016.





CHI PUÒ APPLICARE L’EQUO COMPENSO?

L’equo compenso trova applicazione ai rapporti professionali che hanno ad 
oggetto la prestazione d’opera intellettuale (art. 2230 c.c.), regolate da 
convenzioni e relative allo svolgimento anche in forma associata o societaria 
delle attività professionali rese in favore di:

• imprese bancarie assicurative e loro controllate, mandatarie;
• imprese con più di 50 lavoratori;

• imprese con ricavi annui superiori a 10 milioni di Euro;

• pubblica amministrazione e società a partecipazione pubblica.



QUALI SONO LE CLAUSOLE “VESSATORIE” DI INTERESSE? 

Le clausole della convenzione sono nulle quando:
1. non prevedono un compenso equo e proporzionato all’opera prestata, tenendo conto 

anche dei costi sostenuti dal prestatore d’opera;
2. sono inferiori a quelli stabiliti dai parametri di liquidazione dei compensi previsti dal 

DM 165/2016;
3. vietano al professionista di pretendere acconti nel corso della prestazione o 

impongono anticipazione di spese;
4. riservano al cliente la facoltà di modifica unilaterale del contratto o la facoltà di 

rifiutare la stipulazione in forma scritta degli elementi essenziali del contratto oppure 
la facoltà di richiedere prestazioni aggiuntive gratuite;

5. impongano tempi di pagamento superiori a 60 giorni dall’emissione della fattura.



Il professionista può agevolmente rivolgersi al Giudice, che provvederà a 
rideterminare il compenso, sulla base dei parametri previsti dalla norma e potrà 

condannare il cliente anche al pagamento di un indennizzo a favore del 
professionista fino al doppio della differenza, salvo il diritto al risarcimento del 

maggior danno



IL RUOLO DELL’ORDINE PROFESSIONALE.

Sotto questo peculiare aspetto, la norma prevede che gli Ordini:

• adottino disposizioni deontologiche che vincolino il professionista alla stipula di 
preventivi congruenti con l’equità delle prestazioni impedendo pratiche di 
concorrenza sleale tra colleghi;





6. forniscano, su richiesta, pareri di congruità su compensi ed onorari, che 
possono costituire titolo esecutivo nei confronti del committente;





7. siano rappresentati in seno all’Osservatorio Nazionale sull’Equo Compenso, 
istituito presso il Ministero della Giustizia;

8. provvedano ad aggiornare i parametri di liquidazione, con cadenza biennale.
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